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AirEnùnenuffimo ,  e  Reuerendiflicixo  Signor 
Padrone  CoUcndiffimo 


SIGNOR 

CARD.  VIDONI 

Così  notala  fama  delle  glorie  di  y.B.qua- 
li  oggidì  per  T Vniuerfo  rimbombenoxhc 
non  y'hà  cuore  che  al  grido  di  quelle^non 
facrifichi al  genio  di  V. E. incatenati  gì- 
affetti;  perciò  non  5a  fiuporc  fc  con  que-, 
fta  nìia  debole  fatica  ricorro  lioggidl  all'- 
ombra del  fuoiiuerito  patrocinio  per  ri- 
pararla non  tanto  da  i  colpi  della  makdi- 
cenzaj  quanto  per  far  conofcere  con  qucflo  atre/lato  à  V.  E. 
ranticodefiderioch*hò  di  contribuire  per  debito  alla  XuiL^ 
Virtù.  Nella  narratione  delle  grandezze  della  Nobiliflimase 
generofa  Natione  Polacca  riceuerà  le  picciolcoblationi  d'vn 
gran  cuore  >  e  dairefprefpreiTioni  della  Sarmatia  intenderà 
rvmiltà  deiranimo  mio.  Sò  che  V.  E.  non  ifdcgnerà  di  ri- 
guardarla cortefe?  poiché  non  ad  altri,  cheairE.V.doueuafi 
confacrare  quefto  qualfifia  fieuole  racconto  ?  ranto  più  ,  che 
vantando  la  Natione  della  Polonia  per  Protettore  vn  tanto 
Perfonaggio  qual  è  TE.V.mi  darò  più  facilmente  à  credere 
che  fij  per  aggradirla;  afficurandomiconciò  di  riufcirne  fi- 
curo  da  qualfiuoglia  periglio,mentrc  che  da  vncanto  mi  ve- 
drò vn'Aquila  Radziuil  detta  contro  i  fulmini,  c  dall'altra.* 
nello  Stemma  deirE.V.  vna  Torre  inconcnfTa  à  difefa  delU 
Santa  Chiefa.  Si  degni  dunque f  E* V.d'accoglierc  con  la  fua 
folita  benignità  quello  picciolo  tributo  5  e  deirardire  ch'ho 
prefo  5  n'incolpi  il  gran  merto,  ch'in  lei  rifiede  ;  e  per  fino 
profondamente  à  V.E  m'inchino  . 
Di  V,E.      Roma  li  2i,Agoflo  j68oe 


Di  noti fs.  &  Obligatifs.  S  eruttore 

Giouanni  Giacomo  Koniarek  Boemo  • 
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MIO  SIGNORE  OSSERVANDISSIMO • 

01  mi  chiedete  vna  Relatione  diftinta  delle  funtioni 
publiche  efpofte  in  Roma  dal  Signor  Duca  Radxiuil , 
Ambafciatore  d'obbedienza  per  la  Maefìà  di  Polonia  al- 
la Santità  di  Noftro  Sig.Papa  Innocenzo  Xl.e  non  pon- 
derate le  molte  difRcoltà,  che  poflono  incauramento 
inconcrarfi  in  fimil  racconto^  nuUadimeno,  perche  rimptilfo  d'vn^ 
cenno  può  violentare  l'indinatione  di  chi  ructo  vi  deue  ,  farò,  ch'il 
filo  J'vn*obli gara  amicitia  mi  ferua  di  fcorraà  fuperaregrinciapi; 
ma  coiitentateui,  ch'io  prima  vi  perfiada  à  conofcere,  che  chiunque 
confiderà  la  grandezza  nel  proprio  flato,  e  la  magnanima  generofiià 
éì  quefìo  Signore ,  in  Roma  non  farà  flato  fpettatore  di  quelle  pom- 
|)e,  che  in  fimili  congiunture  dal  genio  fublime  dello  iìcffo  fumo 
rapprefentate.  Viennajl'anno  paflato  à  dì  22.  dì  Luglio  nel  di  lui  bel- 
li/fimo ingrellb,  hebbe  campo  d'ammirare  vn'applaufibile  forma ,  sì 
nella  ricchezza  del  Treno,  come  nello  fplendore  dinobiliflima  Cor- 
tccompofla  di  Caualìcri,e  tante  Guardie  di  fuo  feruitio^Roma  non 
fare  bbe  ftata  defraudata  di  conforme  fpettacolo,qiiand(|)  la  Pefte,che 
per  anco  lacera  il  feno  dell'infelice  Germania,  e  le  reiterate  Quaran- 
tenecon  sì  graae  difpendio,  e  generofa  coftanza  fofferte,  e  fuperate 
ne  i  dirupi  della  Pontieba>  e  Treuifa,  non  gli  haueffero  raffrenatoli 
viaggio,  ed  arrecato  l'intiero,  e  più  pretiofo  bagaglio . 

Suf  vltimo  periodo  dunque  del  caduto  Maggio,  il  Signor  DiicxJ 
Radziuil  peruenne  in  Roma  per  le  pofte  con  il  feguito  foiamencej 
di  cinquanta  in  circa  Caualli  ,  hauendo  feco  diuerfi  Caualieri, 
tra' quali  furno  li  Signori  Marchefe  de  Brzifazier  Caualiero  di  na- 
fcita,  e  merito  fingoiare,il  Signor  Conte  Aleffandro  SzomouSKÌ  Go- 
iiernatore  d*OpoÌ2no,ed  il  Signor  Conce  Martino  Zaiuski  Palatinide 
di  Raua  ,  &  altri  ,  a'quali  fi  vni  pochi  giorni  dopo  in  Roma  il  Si- 
gnor Marchefe  Gonzaga  MjlzKoasKÌ>  Caualiere  Polacco  di  riguar- 
deuolì  quaiità,come  anco  il  Signor  Conte  Lefzczynski  figliuolo  del 
Eccelientiffimo  Palatino  di  Podlachia  ,  &  altri  Signori  di  Polonia , 
c  trattenutofi  incognito  fin'airarriuo  di  tutta  la  fua  gente ,  che  pe- 
naua  ne'Veneti  LazzarettijDomenica  finalméte  28.  Luglio  proffimo 
paffato  fi  condulTe  dal  Palazzo  del  Marchefe  del  Bufalo  in  PiazzaCo- 
lonna,preparatogli,e  fontuofamente  addobbatogli ,  con  la  fcorta  alla 
lontana  de  fuoi  iòldati,feruito  alla  sfilata  da  tutta  la  fua  famigiia,alla 
Villa  di  Madama  nel  Monte  Mario,  d'oixle,  dopo  banchettati  tutti 
Ji  Caualieri,  e  predetta  fua  Corte,  portatofiad  Acquatrauerfa  , 
iuogotre  miglia  in  circa  diftante  da  Roma,  iui  appena  fmontato  di 
carrozza,  fu  fopragiuntoda  Monfignor  Sanca  Croce  con  la  fua  mu- 
ta à  fei ,  e  fuil  primo  à  camplimeatare  con  il  Signor  Duca  Ainb^- 


Di  li  à  poco  fece  Ja  fua  mofìa  il  Signor  Ambafciatorc  con  il  dec-^ 
to  Prelato,  fatto  entrare  nella  propria  carrozza,  e  feguito  da  rutta-» 
Janumerofa  fuaCojtc  entro  cinque  proprie  carrozze  i  fei  ,  vicina 
à  Ponte  Miluio  venne  inconcraco  dali'Eminentiffimo  Sigiior  Car- 
Vidoni  Protettore  della  Polonia  ,  con  molte  carrozze  di  feguito  » 
ed  infieme  con  i  fudetti  fti  rlceuuto  nella  di  lui  carrozza  5  nel  mentre 
continuamente  andauano  crefcendo  i  complimenti  de  6entilhuo: 
mini,  à  nome  de'loro  Padroni  ;  e  trafcorfa  non  molta  ftrada  fopra- 
giunfe  il  Signor  Marchefe  Pallauicino^  Mallro  di  Camera  del  Signor 
Cardinal  Cybo,  e  dopo  i  foliti  complimenti,  J^Eminentiffimo  Vido- 
ni,  il  Signor  Ambafciatore,  Monfignor  Vefcouo  Capobianchi, Mon- 
fìgnor^anta  Crocce  Monfignor  Rota,emrari  nella  Carrozza  dell'£- 
minentilTimo  Cybo  feguitarono  il  viagio  verfo  Porta  Flaminia^effen- 
do  pafìati  riliuflnfìTimo  Si^gnore  Ignatio  GninsKi  Abbate  di  Corono- 
uia  Segretario  della  Regia  Ambafciata,  e  gli  altri  Marcfacfi,Conti,c 
Caualieri  nelle  <2arrozze  deirEminentiffimo  Vidoni ,  e  dei  Signor 
Ducasancorche  il  maggior  numero  profeguifTe  il  camino  à  cauallo. 

Prima  di  giungere  con  la  detta  comitiua  à  Ponte  Miluio  fuccelfi- 
uamentc  com paruero tutti  i  Gendlhuomini  dc*CardinaIi ,  Amba- 
fciatori  ,  e  Principi  adefporre  (  confoimeil  folito)  complimenti  col 
Signor  Ambafciatore  ,  c  quelli  nobilitarono  l'ingrelTo  col  ftguito  di 
cento  tiri  à  fei  ,  che  corteggiarono  il  Signor  Duca  iin'  alla 
fua  habiratione  in  Piazza  Colonna,  Ja  quale,  ripiena  di  Popolo^  ap- 
plaudi alle  pompe  eccedenti  il  folito  di  fimiringrefìb . 

La  belliflìma  apparenza  c'hebbe  quella  prima  funtione  ri/plendè 
maggiormente  nell'ordinanza,  colla  quale  entrò  quello  Signore  per 
la  porta  del  Popolo  acclamata  da  tutta  Roma,  che  volle  elTerne  fpet- 
tatrice .  Precedeuano  dieci  fra  Trombe  ,  e  Timpani  con  loro  liureiu» 
di  velluto  color  celefle  trinata  d'argento,  quali  con  armoniofo  con- 
certo marciauano  auanti  la  Corte,  e  Cauallegieri  del  Signor  Amba- 
fciatore .Seguiuano  alcuni  caualli  di  maneggio,  ricchi  negli  ador- 
namenti, e  bizzarri  nel  moto.  Sulfeguiuano  vintiquattro  Lacchè  con 
Giubboni  di  ladra  d'oro ,  &  il  rimanente  degli  habiti  di  feta,  color 
cremefino,  nafìri  gialli,  e  torchini,  che  andauano  ananti  la  Carroz- 
za ,  doue  era  il  Signor  Ambafciatore  attorniata  calli  Paggi  à  ca- 
uallo, due  de*quali  portauano  valigie  di  velluto  cremefi  tjutto 
trinate,  e  fregiate  di  trine,  e  fiocchi  a*oro,eflèndo  vediti  alla  Pfanze» 
fe  di  rafo  argentino  iorato,  nadri  gialli,  e  torchini  9  e  piume  incar- 
nate fopra  il  cappeilo,alIa  fteffa  Carrozza  faceua  corona  gra  feguito 
di  Gentilhuommi  principali  del  Signor  Ambafciatoie  fopra  viuaci 
xauaili,  e  tra  quefìi  teneuano  i  primi  luoghi  due  Colonelli  di  Campo 
del  detto  Signor  Duca,  i  Segretari/,  &  altri ,  che  veftiii  à  gala,  anda- 
uano con  gran  brioferuendo  il  loro  Padrone,  e  queftì  Caualieri  non 
precedeuano  alla  carrozza  del  Signor  Ambafciatore  per  diftinguerc 
'  in  tal  forma  queflo  ingrefiò  ,  quale  ancorché  putJico^  hi.  nella-^ 

A   ^  Cor-  ^ 


Corte  di  Ronna  il  titolo  di  priuato,chc  non  o (lame,  fa  si  nobile  e 
fpIendiJo,  che  (i  pareggio  alle  più  douiciofe  faiitioiii  feguice  in  que- 
ftaCictà.  Tertninaua  ringreflb  il  numero  delle  mure  à  Tei  del  Sig. 
Ambafciarorc,  i  Cocchieri  delle  quali  erano  conlìdcrati  per  la  liurea 
da  campagna  di  feta  color  di  mufchio  fiorata ,  con  fodera  di  ladra 
d'oro  j  tra'afciando  il  defcriuerui  rimmenfo  fcguico  delle  Carrozze, 
che  com3oneuano  il  numerofo  corteggio  . 

Perueniito  dunque  con  gran  fatica  al  proprio  Palazzo  per  Tinfo- 
lità  moltitudine  del  Popolo, che  per  le  ftrade  ,  e  per  le  fcneftre  era 
concorro  à  godere  il  fudetto  mgrelTo,  prefo  qualche  ripofo^affiemcLj 
con  i'EminentiflìmoPiotertore  delia  Polonia  ,  in  Carrozza  priuara  , 
fegjico  conforme  Tvfo  Romano  da  due  ò  tré  altre  carrozze  con  al- 
cuni Cajalieri,  fi  condufTero  vnitamente  neirAnticemsre  del  Queri- 
iial^,  oje  introdotto  il  Signor  Cardinal  V^idoni,  &  il  Signor  Amba* 
fciatore  quale  fu  riceuuto  da  S.fì.con  fegni  di  corteuffima  ftima ,  & 
am  nefìb  al  bacio  del  piede,  della  mano,  &  all'amplefib  folito  à  gli 
Ambafciatori  d  obbedienza:  doppo  di  che  riceuuto  da  federe,  li 
tra. tenne  vn  bora,  e  dVkuaotaggio  con  S.B.quale  efprefle  femimenii 
molto  fa-iore  ioli  verfo  i  menti  grandi  della  Maeftà  di  Polonia,  e  di 
quel  gloriofillìmo  Regno .  Quindi  fi  portorono  à  riuerire  l  Emi- 
nentiÌQ  no  Signor  Cardinal  Cybo ,  e  nel  licentiarfi  di  quefii,  fcpara- 
tofi  anco  dairEminentiffimo  Vidonii  ognVno  nella  propria  Carroz- 
za  fi  reflitui  al  proprio  Palazzo,  e  giunto  il  Signor  Ambafciatore  nel 
fuodi  Piazza  Colonna ,  crouò  nella  fala  difpoflo  vn  fontuofo  re- 
galo di  vari)  rinfrefchi,  prefenratogli  per  nome  di  Sua  Santità  dal 
fuo  Mafiro  di  cafa  ,  corrifpondeado  il  Signor  Duca  à  qua- 
ranta Palafrenieri,  &  altri ,  che  lo  porcorno  con  molte  monete-» 
d'oro .  Cosi  terminò  il  periodo  di  quefto  primo  ingrellò  detto  del- 
le carrozze,  aplaudico  con  fegni  di  molto  giubilo  ,  e  di  ftraordina- 
rio  diletto  da  tutta  Roma,  che  vi  concorfe  a  vederlo  . 

La  Domenica  fèguente  quattro  d'Agofto,  có  nuoua  accJamationc 
del  Popolo  di  Roina,  auido  di  nouità  fegui  la  folenne  CauaJcatcO 
daCampagna,  ch'eguale  all'efpectatione  hebbe  l'effetto . 

Intimato  il  giorno  antecedente  rvnitìerlàle  Corteggio  a  Signori 
Cardina'i,  c  Prelati,  &  altri,  e  dal  canto  del  Signor  Ambafciatore  f 
col  mezzo  deTuoi  Gentilhuomini  à  gli  ftefiì  Ambafciatori,  Princi- 
pi, e  Nobiltà  Romana,  hauendo  la  notte  antecedente  fatto  trafpor- 
iiareil  fuoTreno  oue  era  ftabilito  il  luogo  per  afpertarui  il  corteggio, 
il  Sig-  Ambafciaiore^banchettati  prima  nel  proprio  Palazzo  i  Caua- 
Ìieri>e  buon  numero  deTrelati,  e  Gentilhuomini  di  fua  famiglia,  fi 
portò  à  bandinelle  cbiufe  con  Monfignor  Vefcouo  Capobianco ,  & 
il  Segrcrario  della  Regia legatione  alla  Vigna  di  Papa  Giulio  fuor 
di  Porta  Flaminia,  oue  incontrato,  e  complimentato ,  fi  ritirò  nell'- 
Appartamento de!  Cafina,per  accudire  al  proprio  ripofo .  Quk  ven- 
nero difpcAfdù  aUa  faipigUa  capitili  j;i^frefcbi»  e  verfo  Thore  venti 
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comparucro  fucceffiuanrente  molti  Preiati,  GemillìiiCmini  d^'Car- 
dinali,  Ambafciatori,  e  Prencipi,  e  Caualieri  Romani ,  quali  com- 
plimentando conilSignor  Ambafciatore,  chericeueua  tutti  ccxlj 
erpRflfjcne  di  (ingoiar  cortefia,  fi  trattennero  al  diuei  tinìemo  d'ab- 
bondanti rinfrefchi  fino  l'hora  adequata  per  ùlitc  à  cauaiio,  ii  cho 
era  con  impatien  za  attefo  dal  Popolo,  che  era  fuor  dcirordinario 
concorfo  nelle  fenedre,  e  nelle  <hade  adornate  di  ricche ,  c  vario 
tapezzerie,  per  honorare,  5^  offeruare  cosi  defideraro  paffaggio  ;  ne 
con  minore  auidità  fìauano  le  fentineile  di  Caftel  Sant'Angelo  per 
/aiutare  il  Signor  Ambafciatore  nelFentrare dentro  la  porta  dgl  Po 
polo  con  lo  fparo  de'foii^^i  cannoni,  e  moruletti* 

Ordine  della  CaualcaU* 

PRecedcuano  di:e  Corrieri ,  e  due  Forieri ,  con  i  loro  Aiutane!  » 
vefìiti  nella  forma  iiatiua  :  feguiua  fucce/fiuamente  il  Bagaglio 
compartito  fopra  ventiquattro  muli  con  fopracop^rte  di  broccato 
d'oro  fiorato  ài  velluto  ci  emefì,  &  erano  condotti  à  mano  da  gen* 
ic  veflita  di  damafcocrem efino  aU'vfo  del  Paefè>  hauédociafchedutt 
mulo  la  tefìiera  di  feta  d  vari;  cclori  con  i  cordoni ,  c  fiocchi  com- 
pagni, fìbbie^  fonagli,  baioni ,  e  medaglioni  d'argento  mafficcio, 
oue  fi  vedeua  fcolpita  l'Arme  del  Signore  Ambafciatore. 

Marciauain  bell'ordinanza  vn  buonnumero  di  Soldati àCauallo 
del  Signor  Ducagli  quali,  oltre  Peffer  ben  montati;  ]]  rendeuano  con- 
fìderabili  per  IVnità  de'ColIetti  di  Dante,  e  Cafacche  difcarlatto 
foderato  di  rafo  giallo  >  tnnate  d'oro,  con  l'Arme  del  Signor  Am- 
bafciatore, ricamate  fopra  i  lati  delle  medeme. 
^  Dopo  quelli  veniuano  alcuni  Guardarobbe  vefliti  alla  Perfiana  co 
drappo  di  bizzarri  colori  ifeguiuano  piti  Gamcli  ricoperti  con^ 
Gualdrappe  di  feta  Arabefcate  à  più  colori  con  groflò  ricamo  d'oro, 
fopra  quali  fedeuano  alcuni  Etiopi  con  Flauti  alla  mano  >  accompa- 
gnati da  certi  altri  vefliti  alia  Perfiana  di  curiofifsima  forma. 

Compariuano  immediatamente  due  Trombetti  della  Caualleriaj 
leggiera  di  N.  Signore,  due  Cornette  fenza  infegna  della  medema  » 
e  con  bella  ordinanza  tutti  i  Caualligieri  di  Sua  Santità  • 

Dietro  concinuauano  i  Palafianieri  de'Signori  Cardinali  col  cap- 
pello rofic),pendente  fopra  le  fpalle,  e  qucfli  erano  fopra  mule  con 
gualdrappe  roife,  fecondo  l'vfo . 

Vicini  caualcauano  dieci  fri  Timballi ,  e  Trombette  dei  Signor 
Ambafciatore,  quali  oltre  la  perfetticne  del  fuono,  teneuano  Ic^ 
Trombe  d'argento  con  cordoni,  e  fiocchi  di  feta,  e  d'oro ,  da'quali 
pendeua  la  foiita  infegna,  entro  cui  con  bizzarro  ricamo  fi  fcorgeua 
delineato  il  Blafone  del  Signor  Ambafciatore ,  efiendo  quefli  velUti 
di  ricchaliurea  eguale  à  quella  che  nella  gente  d'altro  fcruitio  dc- 
fcriuerò, 
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Diefra  caualca'Uil  primo  Madro  di  ftalla  con  habfto  alla  Polac- 
ca di  gi*an  valore  per  Toro,  e  diamanti,  che  frcgiauana  tanto  le  vc- 
fti,  quanto  li  finimenti  del  cauallo.  Succedeuano  dodici  caualli  Tur* 
chi  di  maneggio  di  bizzarri  mantelli  con  gualdrappe  trapuntate  di 
gemme,,  e  d'oro,  felle  ,  fciable,  fonerò  Concerze,  )  (laflfc,  e  briglie^ 
compagne  ;  condotti  à  mano  da  relatiuo  numero  de'Palafranierl  ve- 
fiiti  all'Arabefca  :  e  quello  che  fu  più  ammirabile  è  che  tutci  quelli 
erano  ferrati  d'argento»  &  oro  mafsiccio  >  polli  con  cai  arteficio^  che 
molti  caddero  per  beneficio  deTpettatori . 

•  Continuatia  il  fecondo  Maftro  di  ftalla  colFarme  tutte  d'oro,Tur* 
caffo  con  Frezze  di  bel  lauoro^  ed  arco  fimilei  dietro  à  cui  veniuano 
i  Camerieri  à  due  à  due  del  Sig.  Anxbafciacore  ,  Gentirhuomiin  de* 
Cardinali ,  e  Prencipi,e  poco  dopo  quelli  del  Sig.  Duca  veftià  da-> 
Campagna  in  bclliffi  na  gala  * 

Cópariuapoì  numero grandcaed  apparente  fuori  delfblito  diGen« 
tilhuommi  Nationa'idel  Sig.Duca,  riccameme  veftiti  alla  Polacca 
di  drappo  d'oro  di  più  douiciofa  materia,  e  quefti  oltre  la  bizzarria 
del  vefUre  >  erano  riguardeuoli  per  la  quantità  di  pietre  pretiofe  di 
cut  s^ornanano ,  effcndo  con  Cnnìl  popa  anco  i  loro  bizzarri  caualli, 
corredati  co'finimenti  d'argento,  e  d'oro  arabefcati  di  gemme  » 
,  Spiccaua  poi  maggiormente  vno  degli  Huflari  armato  riccamen- 
tt  di  Giaccojc  delle  folite  piume  bianche,  turbante  in  tefta  con  pen- 
ne d'  Airone  adornato  di  diamanti  «e  fmeraldi,  cinto  d'intiera  pelle 
di  tigre  foderata  di  drappo  d'bro;.  e  teneua  in  mano  vna  mazza  d'o« 
ro  tutta  contornata  di  ge  mme  * 

-  >  Su  (feguiuano  altri  quattro  Vffari  armati  d*armi  al  fblito  refplen* 
denti:  Daecon  le  penne  bianche,  e  gl'altri  due  armati  tutti  di  fer- 
ro Arabefcato  gentilmente  con  oro  cinti  con  le  fudecte  pelle  di  Ti- 
gre,efi*endo  iCaualli  bardati  alla  barbarefca  co  oro,e  pietre  pretiofe. 
Seguiuano  quaftroCaualieri  armati  de'Braccialetti  Petta,e  Schie- 

•  na>  e  Goliera,  che  tcneuano  pendenti  alle  fpalle  alcune  pelle  di  Ti- 
gre, e  Leopardi ,  e  quefti  fono  per  anco  chiamati  VlTari  . 

.  Succedeuano  quattro  della  Caualteria  leggiera  con  folo  giacco  i 
quali,  oltre  i  diuerlì ,  e  curiofi  abbigliamenti  di  gran  valore  >  erano 
cinti  di  Sciarpe  d^oro,edhabiti  non  difimili^  e  quefti  fono  chiama- 
si Pancemi  con  le  Dzide,ò  Lancie  leggiere  ► 

Comparfèro  poi  dodici  in  vane  foggie  veffiti  riccamente  alla  Po- 
lacca di  materie  d'oro  di  più  colori,  con  penne  ingioieiiate  sà*  Be- 
xcttini,c  quefti  si  nella  douitia  degl'habiti,  come  nella  vaga  quanti- 
tà di  pietre  pratiofe,  nei  brio  de'curiofi  caualli  Turchi,  e  Pollacchi  9 
faceuano  rifplendere  la  douitioJa  magnificenza  di  quefto  Principe  . 
€  Si  vedeuano  dietro  diuerii  in  habito  alla  Turchefca  in  modi  va- 
li;, e  non  piii  veduti  • 

Marchiauano  poi  due  con  le  vefti  alfa  Polacca  di  fara(àr  foderate 
de  Gi(>eUint>qu^lioIcre  i  elfòr  l^idca  d'ogni  più  iplcudida  camparla» 
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porfauano  in  mano  l'armi  del  Sig.AmbafciacQre,ciòc  lo  feudo  d'ora 
mafliccio,  la  claua  della  ftefla  materia  tutta  tcmpeftata  di  gemme  U 
fcimitarra,  arcojfaretra^  e  finalmente  ogni  arnefè  militare  gentil- 
mente tempeftato  di  diamanti,  e  pietre  d'infinito  valore . 

Seguiuano  dodici  Tamburrini  del  Popolo  Romano ,  dalcuno  dc 
quali  portaua  ilnfegna  del  Sig»  Ambafciatore. 

I  Trombetti  de^  Caualligieri  di  Sua  Santità  9  Scudieri,  Camerieri 
extra  Muros  di  Palazzo  con  le  Vefti  rode . 

Vnitiàquefti  caualcauano  molti  Caualferi  Romanf,  quali  nella 
douitiofa  pópa  degl'habiii^  e  nella  bizzarria  de'Caual  li  fi  rendeuana 
oggetto  di  molta  confideratione .  Marciauano  quindi  in  buon  nu-» 
mero  Caualieri  titolati  della  Polonia  ,  ed  altri  Gentirhuomini  del 
Sig. Ambafciatore  >  tra  quali  nella  fplendidezza  dell'habito  ,  nella^ 
leggiadria  del  Cauailo  compariua  il  Sig»  Conte  Stanislao  C^pual* 
8ki  Maggiordomo  >  che  attualmente  col  proprio  merito ,  e  con  ìaj 
protetcione  del  Sig.  Ambafciatore  hà  impetrato  da  Sua  Santità  vno 
de  Canonicati  di  VVarmia  ;  tràquefti  fi  vedeuano  per  anco  i  Se- 
gretari/del Sig.  Ambafciatore  con  molti  Caualieri  più  confiderabi- 
li  dello  fieffo  j  SulTeguenJo  il  Sig*  Co:  Alefandro  Szomufchi  Go- 
uernatore  d'Ópoizno  il  sig.Co:Martino  Zaluski  Palatinide  di  Ra- 
na il  Sig.  Co:  Lefzczynski  >  Figliuolo  dell'£cceilentil5mo  Palatino 
di  Podlachia,  &  altri  Caualieri  confimili  • 

Compariua  poi  il  Sig>  Marchile  Stanislao  Gonzaga  My/zkouski 
{uperbamenteveftito  alla  Franzefe  di  broccato  d'oro  color  dimuC- 
chio,  con  mantello  foderato  di  tela  d'oro^  e  guarnito  di  merletta 
di  ricamo  con  cintiglio  di  Diamanti  al  Cappello/opra  Cauailo  ftor- 
iicllo  con  Criniera  di  oaCtri  d'oro,  e  merletti  di  pùto  in  aria>  affiilito 
da  fei  fiaffieri  con  propria  Hurea  ,  fatta  di  lama  d*oro  ,  e  d  argento 
colorcelefic,  con  piume  incarnate  con  naftri  confimili  al  Cappel- 
lo ,&  nelli  finimenti^  &c* 

A'^^uefti  feguiua  l'Abbate  Ignatio  Gninfchi  Segretario  deirAm- 
baiciata  Elegia  fopra  Cauailo  guarnito  di  Velluto  nero,con  finimen* 
ti  d'argento,  e  d'oro  •  *  * 

Vi  fi  vedeua  poi  il  Sig.Marchele  de  Bri(à:tier  fopra  accennato  col 
feguito  di  fet/l^enV  con  ricca  Iiurea^vefiiua  egli  allaFranzefe  di 
ficco  habito  di  broccato  d*  oro  ,  con  fondo  ofcuro ,  tutto  guar* 
Rito  con  punto  fino  di  Venetia^  hauendo  bizzarramente  corredato 
il  fuo  Cauailo  dello fieffo  punto^  e  nafiri  color  di  rofe  alla  Criniera  • 

Marciana  dietro  il  Capitan  de  suizzeri  con  la  Guardia  di  Sua  san- 
cita ,  diuifa  in  due  ali  »  che  prendeuano  in  mezzo  la  Perfona  del  Si* 
gnor  Duca  Ambafciatore»  '  > 

Seguiuano  due  Capuani  de  CauaIligierf,cioè  il  Sig.Marche(é  di  S.' 
Croce,  &  il  Sig.  Marchefè  de  Caualieri,  e  due  Mazzieri  di  N«S*  con  i 
Signori  Maftri  di  Ceremonie  del  Papa  nel  fblito  habito  paonazzo  • 

£t  ecco  àiU  glie  comparug  il  sig*  Aiinbafgiatojre  m  mezao  à  due-» 

jPre- 
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Prdati  Ji  più  antiani  »  Tvno  Monfignor  Martei  Maggiordomo  di 
£easantità,raItroMonf;gnor  ArciuefcouoBrancacci,  quali  Io  rice- 
uetcero  col  corteggio  di  molti  Prelati  afsifìenti ,  e  complimentaro- 
no nel  rcntrare  per  la  porta  Flaminia.  Cauaicaua  egli  vn  bizzar- 
ro Cauallo  falbo,  corredato  fuperbamente  alla  Polaccha  con.» 
fella  Franzefe  ricchiffima,  si  per  la  copia  dell'oro,  come  dello 
gemme  incaftrate  nel  fuo  vaghifTimo  ricamo  con  Gualdrappa  dello 
fi enb  broccato  d'oro  trapuntato  con  Diamanti  ,  ammirandofi  ,  sii 
Jafi  ontieradel  medemo  cauallo  ,  Pennacchio  di  Penne  d* Airono 
alla  Polaccha ,  foftenuto  da  vn  Gioiello  di  groffi ,  e  rari  Smeraldi , 
con  altri  confìmili  Gioklli  ,  in  vece  delle  fibbie  della  briglia  5  ha- 
uendo  il  redo  de'finimenti  Arabcfcad  d'oro ,  e  le  vngie  ferrato 
d'oro  maillccio . 

Era  il  sig.  Aiiibafciatore  veftito  di  broccato  d*oro,  color  di  muA 
chio ,  tutto  ricoperto  di  vaghi  merletti  di  ricamo  con  botroniera  di 
groffi  Diamanci,  e  l'habito  in  ogn'intorno  guarnito  parimente  cori 
Gioielli  di  Diamanti,  quali  Ci  vedeuano  anco  nel  Cintiglio  del  Cap- 
pello ,  che  à  tutti  rendeua  non  ordinario  fìupore. 

Auanri  del  signor  Ambafciatore  marciauano  dodici  Paggi ,  ve/titi 
alla  Franzefe  di  velluto  creme/i  con  fìrifce ,  per  guarnitione  di  vellu- 
to nero,  giallo,  cekfic,  contradiflinte  di  vna  trina  d'oro,  con  piume 
nere,  e  gialle  fcpra  i  Cappelli,  e  gran  copia  di  nafiri  giailijC  torchi- 
nijla  qual  diuifìone  de'colori  e  reJaciua  alli  colori  co'quali  fi  blafono 
a*  la  dilui  Arme^della  qual  liurca  (eccettuata  la  forma;  erano  veftiri 
fopra  fefìanta  tra  Staffieri,  Lacchè,  e  Cocchieri,  che  feruiuano  à  pie- 
di li  loro  Padrone* 

Dietro  al  Cauallo  del  sig.AmbafciatorCjSe  all'intorno  marciauano 
trenta  tràGianniZ2erj,c  Spay,quelli  vdiìLidi  rafo  verde  fin'à  terra,e 
calzoni  roffi>  fliualetti  gialli,  e  berettini  con  l'Arme  del  Signor  Du- 
ca ,  quefti  veftiti  di  rafo  giallo  ,  Turbante  ,  Sciabla  ,  &  Accetta  iry 
manojfun'cguiuano  ordinatamente  molti  Prelati  affifknti,  Vefcoui, 
&  Arciucfcoui,  Protonotari/  Apof.oiici  con  fuoi  Mantelloni,  e  Cap- 
pelli Poatifìcij ,  &  altri ,  che  concòrfero  ad  honorare  le  pompe  d 
quello  signore . 

;  Chiudeuala  Caualcatail  feguito  di  fei  Carrozze  con  mute  à  fei , 
c  molte  à  due  con  Caualli  Frifoni,  e  Polacchi,  e  1  urcbi ,  che  per  la 
bizzarria  dc'Mantelli  Sauri,  Borelli,  e  l 'grati  renc  euano  ammirabil 
moUra  di  fe  liclTi .  Le  due  prime  Carro;  ie  fra  l'altre,  ch'erano  melTc 
ad*oro  nella  vaghezza  del  modello  ,  nella  nobiltà  aell'intaglio,tur- 
to  mafcherato  d'oro  fìni/Iìmo  neirefquifitczza  delle  pitture?  che  da' 
lati  vi  erano  efprefiè ,  nella  ricchezza  del  broccato  d*oro  ,  ch'ai  di 
dentro  le  ricopriua  ,  nella  pompa  d'vn  groflo  ricamo  ,  che  ai 
di  fuori  le  rendeua  douiciofiffime ,  nelle  francie  d'oro  mafficcio, che 
le  contornaua ,  e  fìnalmence  neH'vnirormità  de*  finimenti  di  veilui;o 
.jricaraaco  d'oro,dauano  à  conofcere  in  qualche  parte  la  magnificen- 
za-» 
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za  di  lui.'  Tralafclo  d'accennar  Taltre  Carrozze  per  non  cader 
nel  termine  di  partiale,  quando  non  hò  hauuta  Ja  fortuna  di  i  iuerirs 
per  anco  perfonalmente  il  signor  Duca  :  vi  bafti  il  credere  ch*o» 
gni  attiene  fatta  /In'hora  da  quefto  Sgnore  recaua  ammiraiìono  p 
poiché  J  cfTer'egli  con  Corte  sì  lìohiìdQ  numerofa,  (  tredici  mefi  fo- 
no )  partito  da  proprij  Stati  per  Roma  >  rhauer  hauuto  argine  cosi 
infaufto,  come  fii  il  peffimo  influflb  de  He  Venete  quar3ntene,re(rei: 
obligato  di  abbandonare  ne'confìni  della  Germania  le  fue  fup» 
pellettili,  e  Teffer  poi  cóparfo  con  sì  bel  fafto  in  quefta  Città  ,  con^ 
tutte  le  fpefe  nuoue  fembra  impoflibile  alla  rifleffione  dichiprac- 
tica  gV  accidenti  del  Mondo . 

Peruenutoil  signor  Duca  alla  Porta  del  fuo  Palazzo  ,  fi  trat- 
tenne qualche  poco  ì  Cauallo  vicino  alla  Soglia  fin  tancojch'il  Mag- 
giordomo di  N.S.  e  gl'altri  Prelati  di  feguito  complimentati,  couuJ 
atto  di  cortefe  ringratiamento  fi  licentiarono,  dopo  di  che  afcefò  al- 
le file  ftanze  lafciò  libere  le  Camere  d'Audienza  al  curiofb  genio  di 
Roma,che  in  gran  numero /i  trasferi  à  t^edere  gli  Appartamenu  no- 
bili del  Sig.  Ambafciatorc  >  e  non  oftante  le  replicate  Guardie,ch*al 
primo  ingrefib  del  Palazzo  fono  di  Giannizzeri,  à  quelle  della  Sala» 
e  deirAncicamera  de  Cauaiiiggieri  del  Sig.Ambafciatore,  vi  fiì  gran 
concorfo  di  Popolo  ,  che  refiò  fodisfatto  dalla  ricchezza  de'  Sup- 
pellettili, le  qua/i  fregiano  i  primi  fuoi  Appartamenti  :  attefochc 
le  prime  quattro  Camere,neirvltima  delle  quali  v'é  il  Baldacchino, 
fono  ricoperte  co'Damafchi  trinati  d'oro  con  fregi  compagni ,  han- 
no le  fedie  di  velluto  con  crine  d  oro  .  La  Camera  poi  dell'Audienza 
Regia  ,  qual'c  capace  fuori  dell'ordinario^é  d'ogni  intorno  veftita  di 
ricco  broccato  d'argento  fiorato  à  velluto  cremefi  ,  col  fregio  broc- 
cato d'oro ,  portiere,  e  fedie  compagne  ,  cfiendoui  in  oltre  Tappeti 
Perfiani  tutti  d'oro ,  che  ricoprono  i  Tauolint ,  &  il  Baldacchino  , 
fotto  cui  vi  fi  mirano  i  Ritratti ,  contornati  di  vaga  cornice  d'oro  ; 
di  N^S.alla  deftra  la  Maeftà  del  Ré  di  Polonia,  e  dali'altro  caro  quel- 
lodella  Rcgina,é  di  velluto  ricamato  con  fingolar  difegno  d'oro.La 
/ìanza  fucceffiua  è  ricoperta  di  broccato  d'oro  fiorato  pur  di  vellu- 
to cremefi  ,  &  il  refiodegrApparra menti  nobili ,  oue  habita  il  Sig» 
ilkmbafciatore  ,  &  altri  Caualieri ,  é  guarnito  co'Damafchi  à  vari/ 
colori  fregiati  d'oro  con  gl'addobbi  compagni. 

Il  Mercordl  mattina  d'ordine  del  Sig.  Duca,  fii  inuitato  il  folito 
Corteggio  della  Nobiltà  Romana  per  hauerne  l'honore  nella  Tua.* 
Caualcata,quale  fi  doueua  efporre  il  profsimo  Giouedl,per  fodisfarc 
nel  PublicoConciftoro  quel  debito  d' Vbbidicnza ,  che  à  nome  dd 
fuo  Rè  era  tenuto  verfo  il  Sommo  Pontefice .  Terminati  grinuiti,  e 
per  i  Curforiauuifato  il  Sacro  Collegio  per  imeruenire  al  publicò 
Concifìor0,là  mattina  del  Giouedì  verfo  l'hore  i  i.cóparueroin  mol- 
to numero  i  Preiati ,  e  Gentirfauomini  de'Cardinali,  Ambafciacorfì 
e  PiencijH  a  «dlnfiaiw  Nobiicà  ^OTOfla  i  guali  riceuuù  eoii^cceflà 


di  lingolar  cortcfia  dal  sig- Ambarciaiorc  nellaCamera  della  Audicn- 
za  Regla,vi  fi  tractcnero,  feruiti  con  vari/  rinfrefcW  fino,  che  furono 
all'ordine  per  montare  i  Cauallo  .  Onde  arriuato  il  Maftro  dello 
Cerimonie  del  Papa  ,  e  gionta  Ja  Compagnia  de  Caualligieri  di  Sua 
Santità  9  ^  Suizzeri,  c  con  li  loro  Capitani  per  accompagnare  il  sig. 
Ambafciatore  nel  Publico  Conciftoro;  egli  con  tutti  li  fudetci  Mar* 
chefij  e  Contije  fua  Corte  ,  monco  i  CaiiaIlo,come  fece  tutta  la  No» 
biltà  di  corteggÌQ,e  fi  diede  principio  alla  €aualcata,clie  per  Mon- 
te Citorio,  Campo  Marzo,  ViaBorghefe  ,  sboccata  nel  Corfofin'à 
S.Romualdo,  perle  tré  Cannelle  ,  e  S.  Siluelho, peiuenne ,  afflfti' 
la  da  tutta  Roma  à  vederla  ^  al  Quirinale . 

Ordine  ideila  Caualcata  feconda . 

I primi  cli^  fi  viddeto  comparire  furono  i  porieri,Trombctti,Tim« 
panif  ije  I  ifTari  df  1  Sig  Duca  A mbafciatore,  preceduti  dal  pri- 
mo Maflro  di  Italia  5  e  Forieri  in  Jiabiio  T*irchefco  fuperbamento 
vediti  con  Turbante  in  tefta ,  Sciabla  al  fianco*,  e  nei  Petto  alcuni 
Gioielli  ,  in  mncomitanza  di  molte  file  di  Nobiltà  Polacca  vefìita-j 
in  habitc  jiationale  fopra  bizzarri  Cai  alli;  i  quali  fuccedcuanoi 
Trombetti  de  C2ualligieri  del  papa,e  j.oco  dopo  le  Cornette  j&  li 
fleffi  Cai  ali  gieri  di iSua  santità £0|>erte  celle  folitc  Cimarre . 

%e.niuaw  quelli  fegu  Iti  da  dieci  Trombetti  dciSig.Ambafciatorc 
vcfliti  come  di  fopra,  e  poco  dopo  alcuni  Timballi, &  altri  fìrumen- 
tijche  con  ja  melodia  del  proprio  fuono  recauano  non  ordinaria  al» 
egrezza.. 

Contigiii  à  qjuefli  marcbiauano  à  due  à  due  i  Camerieri  del  Sig» 
Ambafciajtore  in  babitocomp etejjteal  a  fian2erc,  €  fucceffiuamcn- 
te  molte  file  di  Gentil  huoinini  Polacchi  ,  nelia  forma  natiua  >  por- 
tando in  mano  Mazze  d'oro  ingioiellate,  Sciable  ai  fianco  ,  e  tai'vno 
-  imbrardiua  Z^g^gì'i^^  all'yfo  Turchefcho  • 

Scf  juiuano  i  tambiirrim  del  Popolo  Komano ,  &  Trombetti  della 
Cuaidia  de  Cajualiigieri  di  N>S» 

Doppo  veniiiano  i  Gfintirhuomini  deXardinali,  Ambafciatori,  e 
Prcncipi,  e  copiofo  numero  de  CauaJieri,  e  Titolati  Romani ,  quali 
à  due  à  due^oltre  la  bellezza  de  proprij  babiti,ia  bizzarria  de  Canal- 
Ji,fac£uano  nella  quantica  del  Corteggio  rifplendere  la  molta  flima, 
xhe  face uano  di  quello  Signora . 

Siiccedeuanoquindialtri  Caualieri^e Titolati  Polacchi ,  i  prin- 
cipali Miniflri  dei  Signor  Ambafciatore  con  gì' habin  relatiui  al- 
;io  fplt;ndore  del  loro  grado  con  gioie  diuerfe  al  cappello,  ed- 
ijB  petto,  e  quefii  per  la  rarità  del  mantello  dc'CaualIi  fi  refero  fuor 
di  modo  ofieruabili  *  Dietro  à  quefii  veniua  vn'altro  buon  numero 
de  cauaiieri,e  Titolati  Romani  vefiiti  di  nero  fopra defiricri  di  ma- 
|i«;ggio*cQ  vaghifrimc  intrecciature  à  ermi  dc'Cauallipche  co  Cornee- 


te,c  regolati  atteggi  ipportaiiàno  molta fodisfattione  Agli  fpettarori 

Veniuanoappreflb  molti  Caualieri  Polacchi  in  habito  alla  Fi*ai> 
iefe  fopra  Caiialli  riccamente  adornaci  non  men  nelle  TeAiere,  die 
nelle  selle,  e  finimenti  diuifati,  chi  d'argento  mafficcio,  chi  d'oro  con 
pi  etiofc  pietrcchi  con  penne  d'Airone  ingioiellate  ,  na*quali  mag- 
giorn^ente  rifplendeuano  nella  vaghezza  degl'habiti,  e  nel  brio  de* 
ben  corredati  Caualli  il  Sig.Co:Alexandro  Szomuski  Gouernatorc 
d'Opoizno  il  Sig.Co:Mai  tinoZaluski  Palatinide  di  Raua,il  Sig.Co: 
Lefzczynski  figliolo  deirBccellentiflT Palatino  di  Podlachia,  &  altri 
Caualieri  confìmili . 

Succeflìu amente  fi  viddeiJ  Signor  Marchefe  Gonzaga  MysKOusKi 
pur  in  habiro  nero  alla  Franzelè  ricco ,  e  sfarzofo  /opra  deflriere> 
con  flaffe,  hrigìÌ2Ì9  fibie  ,  e  finimenti  d'oro  mafficcio  ,  e  vaghi/fima 
intrecciatura  de'  crini  con  cintiglio  iù  Capello  di  groffi  Diamanti , 
coTuoi  Staffieri  fopraccennati .  E  con  egual  sfarzo ,  pompa ,  e  ric- 
chezza fuccedeua  il  Signor  Marchefe  de  Brifazier  in  habito  nero  alla 
F  anzefe  fopra  nobili/fimo  Cauallo  Turco  con  Sella  ,  e  fopragroppi^ 
na  lauorata  con  gro/To  ricamo  d'oro  incaftrato  di  pietre  preiiofe, 
nelia  Criniera  v'era  il  finimento  de'  naftri  color  marino,  &  injvaga 
moflra  compartiti  lunghi  merlettid'oro.  Dopo  il  quale  veniua  à  Ca- 
uallo il  Capitano  della  Guardia  Suizzeradi  N.  S.  con  i  fuoi  Soldati, 
e  flaffieri  auanti .  Dipoi  i  Signori  due  Capitani  dell'altra  Guardi*! 
di  Sua  Santità,e  poco  dopo  i  Signori  Maftri  di  Ceremoniedel  Papa* 

Cóparue  finalmente  il  Sig.DucaAmbafciatorein  mezzo  à  Monfì- 
gnor Capobianchi ,&à Monfignor Santa  Croce  .  Il  defcriuere  il 
precifo  ragguaglio  della  douiziadi  quefta  moftra  fia  penfiero  di 
chi  con  pili  éidima,  atcentione  potè  o/Teruarla ,  mà  io ,  che  alla  sfug- 
gita la  viddi  non  vi  sò  rapprelentar  altro,  che  Tammiratione,  cho 
io  concepì;  alla  comparfa  di  quefìo  Signore ,  ficuroche  nella  ric- 
chezza ineftimabiie  dell'habito  alla  Franzefe,  nella  quantità  dello 
Gemme,  nella  diuerfità  de'  ricami,  nella  viuacità  dei  Cauallo  non 
poteua  la  ftefia  magnificenza  inuentar  pompa  maggiore .  Con  for- 
ma non  diffimile  dalla  prima  era  il  Sig.  Duca  feruito  alla  flaffa  da-» 
fuoi  Paggi,e  con  vagaconfufione  erano  queftì  circondaci ,  e  feguiti 
dal fudetto  numero  de  Parafranieri,e  Lacchè,oltre  graccennati  Gia- 
nizzeri  ,  eSpay  al  numero  di  cento  conhabiti  vari/ di  ricchiffirao 
prezzo.  Con  ordine  feguiua  buon  numero  de'Prelati,tra  i  quali  v'e- 
ra il  Segretario  della  Legatione  Regia,  che  decorato  da  Noftro  Si- 
gnore il  giorno  antecedente  del  titolo  di  Referendario  Vtriufque  Si- 
gnaturse ,  comparuc  in  habito,  conforme  gl'altri  Prelati . 

Quefta  feconda  Caualcata  hebbe  benfi  minore  curiofiti,mà  mag- 
gior il  numero  de'Caualieri  Romani,  chea  gara  concorfero  alla^ 
medefi^ia»  li  Popolo  vidde  mutata  la  Scena  degl'babiti  da  Campa* 
g5ainspp4:ei2fc^  4^  B9»l»WfQ  equipaggio  ?Qa  gl'orfa^menti  dyi 
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Città  .  Nel  mentre,  che  fi  Sig.  Ambafciatorepafsó  incontro  aJla-i 
Piazza  di  S,  Loren  zo  in  Lucina  furono  fparati  molti  morcalctti,  al 
rimbombo  de'quaii  corrilpofe  il  Caftel  S.  Angelo  con  le  falue  della 
folite  Amgiiarie» 

G:i  nto  il  Signor  Ambafciatore  à  Montecauallo,  epodo  il  piede 
^  la  foglia  del  Palazztf  Pontificio  ,  lì  vidde  falucato  nuouamentc 
dallo  fparo  niimerofo  di  mortaletri ,  e  da  fette  pezzi  d* Artegiiaria 
della  Guardia  d«'  Suizzeri,  fmontato  finalmente  dal  Cauallo,  venne 
condotto  air.appartamenco  Re^io ,  oue in  fimiii pccafioni  alloggia' 
noi  Principi,  &  iuiCi  tr  a  tten  ne  lino  che  ari  iu  orno  irrelati  afliften- 
ti,Monfig.Maitei,Paxriarca  di  Seicucia>e  Monfì g.B rancacci  A  rciue- 
fcouo  d'Adrianopoii,  che  doppohauerlo  complimentato  ,  i  due  più 
antiani ,  fuccefliuamente  l  'andorjio  feruendo  fin'alla  Sala  Regia^ 
del  Cóci(ìoro,&  arriuati  all'appcrtura de'  Banchi  degrEminétiffimi 
Sig.Cardinali  guidati  da'  Sig.Maeftri  di  Ceremoniccon  le  foh'.ce  gc- 
nufleffioni  fi  portò  al  Soglio  Pontificio ,  Se  bacip  il  piede ,  e  la  ma- 
no à  Sua  Beatitudine,  che  con  tenera  dimoflradone  d'afferro  ioxicc- 
uette  airampleflojciò  fatto  tornò  ad  inginocchiarli,  e  pi  efentó  à  Sul 
Santità  le  iectere  credjentiali  del  fuo  Rèconefpreffionedeiroilc- 
quio,  e  fiuerenza  douuta  . 

Poppo  ji  Signor  Ambafciatore  fccfo  1  gradini  del  foglio,  latta  la 

fenufleflìone  falutò  con  profondiffimo  inchino  i'vna,  e  Taltra  parte 
e'Cardinaii,  c  condotto  ail  Juogp  4eftinato  per  l'oratione  »  che  fu 
vn  gradino  alquatofolleuato  vicino  alii  Banchi  <lc*  Cardinali  in  fac- 
cela al  foglio  di  Sua  Santità,  ie  dopo  ,  che  Monfignor  Spinola  Segre* 
t^riodi  Noftro  Signor  e  hebbejetto  ad  alta  voce  le  Lettere  ludecre  i 
il  Signor  Ambafciatore  can  erudita  facondia  in  Idioma  latino  fece 
Ja  fua^mpla  Ofadone,qualc  iii tutte  Je  fue parti  fu  nobile,  e  relatiua 
alla  virtù,  di  cui  fi  fregia  cotcfto  Signorceflcndogli  flato  xilpofto  da 
Monfignpr  Spinola  Segretario  della  Lingua  Latina  per  parte  di  Sua 
Santità,  e  la  rifpoda  del  ippradettoPreiaio,  benché  Laconic^,^ù  co- 
si erpr5/fiua,concettofa.  \k  erudita,che  parmi  non  potelìeiro  i  Lette- 
xati  defidcrare  d*auantMggio.  Non  dico  le  ^nolte  gcnufleffioni,  Ti- 
ilanza  fatta  dal  Procurator  fifcal  di  Roma  per  il  rogito,  acciò  redi 
i  perpetua  memoria  Tolfequio,  Se  atto  d'vbbidienza  deirAmbafcia- 
taprefente^ 

Et  in  oltre  di  nuouo  il  Signor  Duca  fi  condufle  al  fòglio  di  Suilj 
Santità  a  bacciandogli  il  piede,  affiltito  dalli  Signori  Cardinal  Lo- 
douifi  Card.Cybo  ,  Card  Pio,  Card.  !C>ttobonp,Cai d.  Chigi,  Card, 
Altieri, Card.  Vidoni,  Card.  Ro/pigliofi  nominati  penai  funtione 
<dal  sig.  Ambafciatore  ,  che  fupplicò  ,  N  acciò^mmcite/ìe  alia 
gratia  del  bacio  del  Piede  anco  la  fua  famiglia ,  come  f.gui . 

Terminate  le  fudettc  ccremunic  Nofìro  Signore  partì  dal  ^^onci- 

ftoro. 
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fioro>^  il  Sig.Ai^ibafdaforc  andò  Tortenedo  Io  ftrafcino  della  falda , 
c  dei  Piuiale  fino  al  lecco  de'Paramenti  ,  e  di  la  ad  vna  Camera  con* 
tigua,  eflèndofi  il  Signor  Ambafciacore  porto  in  ginocchio  ,  quando 
SS  .depoiè  gli  habiti  Pócificaluquindi  fu  condocto  da  Monfig.Mag- 
giordofBO  all'Appartamento  doue  fu  poc'anzi  alloggiato  ,  e  vcrfo 
lediecifette  bore  ricondotto  dal  medefimo  alle  fìanze  habitato 
da  Sua  Santità  ;  iui  fi  viddero  imbandice  fplendidanicnce  le  menfe . 

Era  la  TauoJa. di  Sua  Beatitudine  pofrà  lotto  Baldachiao  poco  di* 
fiante  daquella  allefiit*  in  luogo  più  baffo  per  la  Perfonadel  Signor 
Ambafciatore  ilcolme  di  Trionfi  ^  &  adornamenti  di  fbctilirsime 
Tck  r  che  con  finifsime  piegature  cfprimeuano  le  Armi  di  Sud^ 
Santità,  &  quella  del  sig.  Duca  contornata  di  fiorami  delia  maceri^, 
medefima 

Air  apparire  di  Sua  Beatitudine  li  Signor  Duca  lacca  Ik^ 
gcnijfiefsione  lo  lèrui  auanci  fino  al  luogo  del  Pranf:>  ,  doue  rei- 
terata la  riuerenz^a  in  ginoccWo ,  fino  che  Sua  Sanciti  fi  iauò  io 
iDani>e preCila  Saluiettagenuflcfi^bla  diede  iSua  Santità ,  ed  atee- 
fa  la  Éenedittione  della  Tau^ola,  &  hauutone  cortefe  cenno  dal 
papa  fede  nella  fiia  Tauola  defiinatsgli  >  e  pofiofi  il  Capeìlo  co- 
minciò feruito  da  Mìnifiri  di  Palazzo  à  godere  ie  deiàie  di  quel  Pon- 
n'ficio  Cóuito.  Fu  quefto  accópagnatodal  numero/o  concer(o  di  va- 
ri; ftrumejici ,  e  Muficarche  duro  finché  fi  mantenne  la  Tauola,.  oac 
itauano  prefenrif  Principali  della  Famiglia  del  Signor  A mbafeia- 
lore  ,  e  gli  furono  vraci  tratti  di  fomma  cordialità  da  Nofiro  Signo- 
re, atteioche  fù  regalato  due  volte  con  viuande  della  propria  Tauo- 
ia ,  h  quali  erano  riceuute  dal  Signor  Ambafciacore  >  kopi'Cndofì  il 
Capo ,  lì  elle  anchw  ficeua  con  ateo  di  fom  ma  riucrcnza  ogni  v  olca, 
che  il  Pontefice  beueua ,  che  più  volte  fece  dire  al  Sig,  Ambafciaco- 
re, ch'egli  beueua  à  lode  del  Ré  di  Polonia  ^ 

l'crminara finalmente  la  Tauoia,ed'Ìl  rendimento  dig;rarie,  il  Si- 
gnor Ambafciacore  porge  la  faluietfa  con  la  folira  forma  à  S  B.nei- 
ìclfurgodeHe  mani  .  Quandi  d*ordine  ciprefib  venne:  o  licen- 
tiati  tucti  quelli c^hebbero  Thonore  d^'inceruenire  à  vedere  qacl 
douitiofo  conuico  ,  e  reftando  folo  il  sig.  Ambafciacore  à  godere  le 
gratie,che  gli  difpenfaua  il  benefico  genio  di  ìN".  S-  condorcofi  vici- 
no al  foglio  dello  ftelTo ,  in  sedia  per  tai'^effecco  allefìita,  fede  con- 
forme il  pracicato  ,  e  fi  craccenneper  tutto  il  tempo,  che  i  fuoi  Ca- 
iiaUeri,  c  Famiglia  erano  banchettaci,  à  difcorrere  col  Papa  ,  chz^ 
doppohauer'impartui  à  meriti  del  sig.  Ambafciacore  i  piti  affec- 
luofi  rimarchi  d'ogni  impareggiabile  (lima  ,  reciracofi  nelle  pro- 
prie ftanze ,  venne  il  Sig. Ambafciacore  coadotco  dà  Monfìg-  Mag- 
giordomo »  e  Prelaci  fijdetri  nel  Regio  Appartamento  afiegnatogli 
pexripofo.NcimcQcre  la  fua  Famiglia  venne  f^uorica  da'Miniftri  di 

Pa- 


Palazzo  di  fontuofe  Tauole ,  che  per  tareffecto  furono  in  diuerfi  Ino 
ghi  allefiite.Li  fuoi  SoJ  jati  di  Guardia  venero  jriceuuti  nel  Giardirjo 
del  Quirinale  fotte  delitiofe  verdure  >  e  tende .  Li  Parafranieri,Lac- 
ché,e  Gente  baffa,poco  difcante  dalli  fudetti  goderono  oltre  la  deli- 
eia  douìuoià  de'  cibi  il  ff efco  di  varie  fontane  ,  ch'in  quel  luogho 
fi  mirano  ,  lì  Caualiefi  finalmente»  &  i  Gentirhuomini  della  fa- 
miglia furono  lautamente  ftruiiientr*  yn' Appartamento  terreno 
in  fìanze  diftinte  * 

Verfo  riiore  2%,  compito  il  Periodo  di  tutte  le  Ceremonie  fudec- 
t€,e  fopragiunto  numcrofo  Corteggio ,  ii  Signor  Ambafciatoro 
fall  nella  fua  prima  Carrozza  à  fei,  c  ii  Caualieri ,  e  Famiglia  nelF- 
altre  mute  di  fèguiro,e  con  piiì  di  4o.Carro22eà  due  di  Corteggio,fi 
condulTc  à  nuerire  rEminentiffimo  Cardinale  Lodoui/io  comincià- 
do  la  vifita  de'sig.Cardinali:jquindi  al  Palazzo  di  Sua  Maeftà  la  Re- 
gina di  Sue2ia,oue  venne  ammeflb  ad  vna  publica  Audicnzajgratia- 
ti  1  Gentilhuomini  dello  fteffo,  di  baciarle  la  mano ,  e  finalmente 
ricondotto  nel  proprio  Palazzo  à  Piazza  Colonna  ,  ii  vidde  con- 
corfa  tutta  Roma  per  godere  le  Machine  de'  fuochi  ariificiaii,  e  Til- 
Itiminatione  di  Torcie  accefe  architettate  fu  le  facciate  dello  ftefib 
palaz^o,che  no  poflb  defcriuerui,perchfi  attcfo  lo  fìrepito,  che  face- 
uà  la  Plebe  per  vna  Fontana  di  Vino,  che  tutto  il  giorno  versò,  il 
concerto  della  Mulìca  >  comporto  dalle  più  delicate  voci  di  Roma, 
il  fuonaben  regolato  di  Trombe,  Timballi,  e  PifFari,  il  nìnbombo 
dc'fuùchi  d'artificio ,  e  del  fumo ,  che  ingo/nbraua  l'ambiente  del- 
Tarir,  non  mi  lafciano  campo  di  potcrui  ad  vna  ad  vna  diftingue- 
re  tutte  quefte  materie.  Contentauidi  fapere,  che  Roma  redo  ap. 
pieno  fpdisfaita ,  ancorché  il  Signor  Ambafciatore  haueffe  volfuto 
xiiaggiormente  diffondere  la  propria  magnificenza  :  ne  io  sò  trouar 
termine  fignificante  per  poterla  pienamente  defcriuere  i  Onde  per 
non  confondermi,  mi  dichiaro  con  diflintione,  &c. 
Di  V.S. 

Roma  li  14»  Agofto  lóSo. 


Z)moti/s*&  affettionatìfs.Semt. 
N.N. 


